
U
na classe di liceo, ulti-
mo anno, non importa
dove. Non ricordi per-

ché ma si finisce a parlare di
quei visionari che sognavano
un’Italia senza lo straniero,
magari senza frontiere, persi-
no senza un re. Qualcuno in
terza o quarta fila alza la testa.
Più avanti sussurrano risorgi-
mento. Poi tu dici carboneria
e noti nello sguardo che quel-
la parola stranisce, come se
non avesse senso. Carbonari,
li conoscete no? Veramente,
no. Un ragazzo simpatico di-
ce: quelli che portavano (...)
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SCIENZIATI PROFETI

Pochi robot
tanto internet
Così vivremo
nel futuro
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Gian Maria De Francesco e Antonio Signorini
GLI ESPERTI: «NIENTE PANICO»

Terremoto in Borsa
Wall Street a picco
paura sui mercati

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

Domani in edicola la graphic novel «Foiba rossa» sul dramma degli istriani

Ricorsi veloci, più rimpatri, regole stringenti per la concessio-
ne dello status di rifugiati. Sono i punti principali del piano del
centrodestra per contrastare l’invasione di clandestini.

G
iovedì 120 attrici
del Kollettivo Cine-
città hanno sotto-
scritto una lettera

aperta contro il sistema di po-
tere maschilista nel cinema.
Domenica cento giornaliste
capeggiate da un gruppo di pa-
sionarie di Repubblica ne han-
no firmata un’altra, afferman-
do la necessità di un cambia-
mento della società struttura-
ta secondo il modello maschi-
le. Ieri mattina un manipolo
di professori politicamente
orientati ha lanciato un j’accu-
se contro la Fondazione Feltri-
nelli che ha invitato a parlare
due studiosi «di destra», Flo-
rian Philippot e Alain de Be-
noist. E ieri pomeriggio sul si-
to di Nazione indiana la me-
glio intellighenzia italiana ha
pubblicato un appello ai diret-
tori di tv e giornali perché fer-
mino il dilagare dell’odio ver-
so le donne, i migranti, la co-
munità Lgbtq: basta con le pa-
role che nei «dibattimenti»
(sic) televisivi mettono in crisi
l’essenza della Costituzione
antifascista e democratica.
Quattro appelli di intellet-

tuali in cinque giorni stende-
rebbero anche Flaiano e Lon-
ganesi. Del resto l’impegno po-
litico, e sopratutto morale, è

un appello al quale troppi ri-
spondono senza essere stati
chiamati. Ma l’intellettuale di
sinistra, un tempo organico al
Partito del Migliore, ora ai Sa-
lotti Buoni, può resistere a tut-
to, tranne che alla firma. Fir-
mare pone dalla parte del Giu-
sto. Che curiosamente sta
spesso agli antipodi del pen-
siero corrente. Gli intellettua-
li, perfetti testimonial al con-
trario delle campagne sociali
più delicate, sono bravissimi a
indicare la strada opposta a
quella percorsa dal cittadino
comune. Ecco perché si ritro-
vano sempre soli. Ma fra di lo-
ro. Di solito alle cene dei pre-
mi letterari e ai party dei festi-
val del cinema. Il firmamento
del culturame.
Quando la politica ha il fiato

corto, specialmente in campa-
gna elettorale, ecco arrivare il
soccorso rosso degli intellet-
tuali. I nemici sono i soliti: fa-
scismo, maschilismo, razzi-
smo. L’appello è la continua-
zione della politica con altri
media. E ogni volta che tutti
gli intellettuali firmano la stes-
sa cosa - compattamente soli-
dali, a difesa dei medesimi
principi, contro identici avver-
sari, additando gli stessi peri-
coli - si sente profumo (...)

DA STASERA L’EVENTO IN TV

di Paolo Giordano

A Confindustria piace la flat tax. «È un buon
concetto nella logica di rivedere il sistema per una
riforma fiscale in Italia che dovrebbe partire dai
cosiddetti produttori, cioè imprese e lavoratori»,
ha spiegato ieri il leader degli industriali, Vincen-
zo Boccia. L’aliquota unica proposta dal centrode-
stra, infatti, si applicherebbe anche ai redditi di
impresa e non solo a quelli delle persone fisiche.
L’ex ministro azzurro Antonio Martino, ispiratore
della legge, spega al Giornale: «È una misura che
scoraggerà l’elusione fiscale e non favorisce i ric-
chi. Chi critica questa misura è un bugiardo».

di Marcello Zacché

a pagina 33

»

I n tutto il mondo si fanno mostre
e si muovono le opere d’arte. E

in tutto il mondo si mettono in buo-
na evidenza, soprattutto quando,
trafugate, sono poi chiamate a rap-
presentare l’orgoglio di una nazio-
ne che ha ottenuto giustizia.
Ma è anche vero che non si pren-

de un’opera dal Museo Getty, la
Dea di Morgantina, dove la vedeva-
no un milione e mezzo di visitatori
all'anno e, per ragioni demagogi-
che e ricatti di campanile, la s’invia
nel paese di Aidone dove la vedono

solamente qualche migliaio di visi-
tatori che, tra ottobre e febbraio, si
riducono a pocomeno di 20 al gior-
no! È una inutile mortificazione.
Le opere si possono temporanea-

mentemuoverema tre cose devono
essere garantite: la conoscenza, la
valorizzazione (per questo esistono
le mostre) e la conservazione. E per
questo, non sentendomi schiavo de-
gli americani e delle loro imposizio-
ni, ho subordinato il prestito, a una
verifica severa delle condizioni di
trasportabilità della Dea. In ogni ca-

so ilmio interesse per il trasferimen-
to a Palermo e a Roma è nullo. Ho
formulato una idea per aumentare
l'attenzione sopra quest’opera trafu-
gata, esaltando valori di legalità e
conoscenza.
Se i cittadini di Aidone preferisco-

no tenerla nascosta li lascerò tran-
quilli nella loro solipsistica contem-
plazione. E combatterò altre batta-
glie di legalità, come la difesa del
paesaggio siciliano dall'impresama-
fiosa delle pale eoliche, che sono
uno sfregio vigliacco e umiliante.

La Dea che visita l’Italia di nascosto

segue a pagina 19
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IMMIGRATI, ECCO IL PIANO
Restano solo i veri profughi, chi non ha il permesso

di soggiorno viene rimpatriato con i soldi dell’accoglienza
Renzi confonde Berlusconi con Napolitano

IL SOCCORSO ROSSO DEI SALOTTI BUONI(STI)

GLI INUTILI APPELLI RADICAL CHIC

di Luigi Mascheroni

IL LICEO «BREVE»

Una cultura
veloce
per giovani
senza memoria
di Vittorio Macioce

C
ome sarà la nostra vita
tra dieci, venti, trent’an-
ni? Immaginare il futu-

ro non è mai stato facile: una
volta era appannaggio degli
scrittori, e alcuni come Verne
e Asimov ci prendevano an-
che. Oggi che i letterati non ca-
piscono niente di scienza, le
visioni più interessanti vengo-
no fuori dagli scienziati. Fran-
cesco De Filippo e Maria Fre-
ga lo hanno chiesto a tredici
scienziati, raccogliendo le in-
terviste nel volume Prossimi
umani (Giunti), e il futuro
prossimo è pieno di belle novi-
tà, alcune fantastiche, altre in-
quietanti. Vediamole.

di Massimiliano Parente

E
dire che sarebbe l’uovo di Colombo: il
Festival della canzone italiana che cele-
bra la canzone italiana. Stavolta, quatto

quatto, ci sta provandoClaudio Baglioni (...)

Le pagelle
del Sanremo
più italiano
di sempre

FESTIVAL Baglioni
con Hunziker e Favino

GLI INDUSTRIALI PROMUOVONO LA PROPOSTA DI FORZA ITALIA

Confindustria: sì alla flat tax
Martino: «Riforma che scoraggia l’elusione»

L
a Borsa di Milano ha perso più di
mille punti in una settimana, circa
il 4,5%. Solo ieri l’indice (...)

alle pagine 28-29

Maria Sorbi

CAMBIANO LE REGOLE

Basta spioni del web:
ecco come difendersi

INTERVISTA A MR AURICCHIO

L’uomo che sussurra
al caciocavallo

alle pagine 23 e 24-25

Angelo Allegri
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